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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

      Convocazione del Parlamento in seduta comune.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica sono convocati, in seduta comune, giovedì 28 novembre 
2024, alle ore 9, con il seguente 

   Ordine del giorno:   

 Votazione per l’elezione di un giudice della Corte costituzionale    (decimo scrutinio)  
 Votazione per l’elezione di tre giudici della Corte costituzionale    (primo scrutinio)  

 . 
  Il Presidente della Camera dei deputati

     LORENZO FONTANA     

  24A06280  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  14 novembre 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del For-
maggio Pecorino Sardo DOP a svolgere le funzioni di cui 
all’articolo 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
come modificato dall’articolo 14 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la DOP «Pecorino Sardo».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee – legge co-
munitaria 1995 - 1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni generali 
relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle indi-
cazioni geografiche protette (IGP)», emanato dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali in attuazione 
dell’art. 14, comma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazione dei criteri 
di rappresentanza negli organi sociali dei consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle indi-
cazioni geografiche protette (IGP)», emanato dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali in attuazione 
dell’art. 14, comma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 
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 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, 
conformemente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, 
lettera   d)   sono state impartite le direttive per la colla-
borazione dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP 
con l’Ispettorato centrale repressione frodi, ora Ispet-
torato centrale della tutela della qualità e repressione 
frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), nell’attività 
di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissione 
del 1° luglio 1996 e successive modificazioni ed integra-
zioni, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale della Comunità 
europea L 163 del 2 luglio 1996, con il quale è stata re-
gistrata la denominazione di origine protetta «Pecorino 
Sardo»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’11 dicembre 2002, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 29 del 5 febbraio 2002, succes-
sivamente confermato, con il quale è stato attribuito per 
un triennio al Consorzio per la tutela del Formaggio Pe-
corino Sardo DOP il riconoscimento e l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 53, comma 15 della legge 
24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Pecorino 
Sardo»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è 
soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la par-
tecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti appar-
tenenti alla categoria «caseifici» nella filiera «formaggi 
stagionati» individuata all’art. 4, lettera   a)   del medesimo 
decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione con-
trollata dall’organismo di controllo nel periodo significa-
tivo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è 
stata eseguita sulla base delle dichiarazioni presenta-
te dal consorzio a mezzo pec il 23 ottobre 2024 (prot. 
Masaf n. 559704/2024) e della attestazione rilascia-
ta dall’organismo di controllo - IFCQ Certificazio-
ni S.r.l. a mezzo pec il 28 ottobre 2024 (prot. Masaf 
n. 568305/2024), autorizzato a svolgere le attività di 
controllo sulla denominazione di origine protetta «Pe-
corino Sardo»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 28 giugno 2024, 
n. 289099 della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, registrata dall’Ufficio cen-
trale di bilancio il 4 luglio 2024 al n. 493, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decreti 
di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 
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 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qua-
lità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti 
agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della Direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla confer-
ma dell’incarico al Consorzio per la tutela del Formag-
gio Pecorino Sardo DOP a svolgere le funzioni indicate 
all’art. 53, comma 15, della citata legge n. 128 del 1998, 
come modificato dall’art. 14 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Pecorino Sardo»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 11 dicembre 2002, al Consorzio per 
la tutela del Formaggio Pecorino Sardo DOP, con sede 
legale in Cagliari, Via Sant’Alenixedda, n. 2, a svolgere 
le funzioni di cui di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Peco-
rino Sardo». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 11 dicem-
bre 2002 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive modificazioni ed integrazio-
ni e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e n. 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 14 novembre 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A06148

    DECRETO  14 novembre 2024 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Lucca» registrata come denominazione di origine 
protetta ai sensi del regolamento (CE) n. 1845/2004 della 
Commissione del 22 ottobre 2004.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE DELLA 

QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi  compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giu-
gno 2024 della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, registrata dall’Ufficio cen-
trale di bilancio il 4 luglio 2024 al n. 493, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 
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 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qua-
lità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti 
agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della Direzione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamento 
e del Consiglio dell’11 aprile 2024 sui regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto in particolare l’art. 24 comma 5 del regolamento 
(UE) n. 2024/1143 del Parlamento e del Consiglio, che 
prevede la modifica temporanea del disciplinare di produ-
zione di un prodotto DOP o IGP a seguito dell’imposizio-
ne di misure sanitarie o fitosanitarie obbligatorie da parte 
delle autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 del 
18 dicembre 2013 che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio in par-
ticolare l’art. 6 così come modificato dal regolamen-
to delegato (UE) 2022/891 della Commissione del 
1° aprile 2022 che stabilisce le procedure riguardanti 
un cambiamento temporaneo del disciplinare dovu-
to all’imposizione, da parte di autorità pubbliche, di 
misure sanitarie e fitosanitarie obbligatorie o motivate 
calamità naturali sfavorevoli o da condizioni metere-
ologiche sfavorevoli ufficialmente riconosciute dalle 
autorità competenti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1845/2004 della Commis-
sione del 22 ottobre 2004, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 322 del 23 ottobre 2004, con 
il quale è stata iscritta nel registro delle denominazioni di 
origine protette e delle indicazioni geografiche protette la 
denominazione di origine protetta «Lucca»; 

 Vista l’istanza inoltrata dal Consorzio olio DOP Lucca 
in data 30 ottobre 2024, con la quale è stata richiesta la 
modifica temporanea del disciplinare della D.O.P. «Luc-
ca» ed in particolare la parte dell’art. 6 relativo ai valori 
di alcuni acidi; 

 Vista la delibera regionale n. 1271 del 4 novembre 2024 
della Regione Toscana, che ha ufficialmente riconosciuto 
la necessità per l’annata 2024 di considerare parametri 
diversi da quelli stabiliti dal disciplinare di produzione 
relativamente agli acidi palmitico, palmitoleico, oleico, 
linoleico e linolenico; 

 Considerato che, dalla relazione allegata al provve-
dimento della Regione Toscana, emerge con chiarezza 
che l’andamento climatico 2024 è caratterizzato da me-
die termiche elevate che hanno comportato un anticipo 
dell’epoca di maturazione dei frutti e quindi della fase di 

raccolta con conseguente discostamento da quanto stabi-
lito dal disciplinare di produzione in relazione ai valo-
ri dell’acido palmitico, palmitoleico, oleico, linoleico e 
linolenico; 

 Considerato che il disciplinare di produzione all’art. 6 
prevede dei valori relativi agli acidi palmitico, palmito-
leico, oleico, linoleico e linolenico che se mantenuti im-
pedirebbero la certificazione di gran parte del prodotto 
creando un grosso danno economico ai produttori; 

 Considerato che le modifiche apportate non influisco-
no sulle caratteristiche che definiscono la tipicità dell’olio 
extravergine «Lucca» DOP, in quanto, dal punto di vi-
sta sensoriale tali variazioni non cambiano le percezioni 
organolettiche, i valori nutrizionali restano pressoché gli 
stessi, e la lieve rettifica dei    ranges    oggetto della modifi-
ca non cambiano, sostanzialmente, gli elementi di tipicità 
della denominazione «Lucca» DOP; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per ritenere am-
missibile la domanda di modifica temporanea del disci-
plinare della D.O.P. «Lucca» ; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tempora-
nea del disciplinare di produzione del «Lucca» ai sensi del 
citato art. 24, par. 5 del regolamento (UE) n. 2024/1143 
e dall’art. 6 del regolamento delegato (UE) n. 664/2014 
così come modificato dal regolamento delegato (UE) 
2022/891 della Commissione del 1° aprile 2022, ed alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, affinché le disposizioni contenute nel pre-
detto documento siano accessibili per informazione erga 
omnes sul territorio nazionale; 

  Decreta:  

 Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine protetta «Lucca» pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    della Repubblica italiana Serie generale n. 291 del 
13 novembre 2004 è modificato all’art. 6 nella parte rela-
tiva agli acidi palmitico, palmitoleico, oleico, linoleico e 
linolenico come di seguito riportato:  

 Art. 6 

 acido palmitico: 9-16% 
 acido palmitoleico 0,4-1,5% 
 acido oleico >70 
 acido linoleico 5-10% 
 acido linolenico < 1% 
 Le disposizioni di cui al punto precedente si applicano 

per l’annata olivicola 2024. 
 Il presente decreto, recante la modifica temporanea del 

disciplinare di produzione della denominazione «Lucca», 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà in vigore dalla data di pubblicazione sul 
sito internet del Ministero dell’agricoltura della sovranità 
alimentare e delle foreste. 

 Roma, 14 novembre 2024  

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A06161
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    PROVVEDIMENTO  14 novembre 2024 .

      Rettifica dell’allegato al provvedimento 1° ottobre 2024, 
concernente la proposta di modifica ordinaria al disciplina-
re della denominazione di origine protetta «Pane Toscano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il provvedimento 1° ottobre 2024 del dirigente 
della PQA I della Direzione generale per la promozio-
ne della qualità agroalimentare, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 252 del 26 ottobre 2024, recante «Proposta di modifica 
ordinaria al disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine protetta “Pane Toscano”»; 

 Considerato che nell’allegato al provvedimento 1° ot-
tobre 2024 si è rilevato un errore materiale in quanto non 
risulta presente il paragrafo 5.3 Processo di panificazione, 
dell’art. 5 del disciplinare di produzione; 

 Ritenuto di dover procedere alla correzione dell’errore 
materiale sopra descritto inserendo il paragrafo mancante; 

  Provvede:  

 Con riferimento all’allegato al provvedimento 1° ottobre 
2024 del dirigente della PQA I della Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 252 del 26 ottobre 2024, recante «Proposta di 
modifica ordinaria al disciplinare di produzione della deno-
minazione di origine protetta “Pane Toscano”», all’art. 5 del 
disciplinare, alla fine del punto 5.2. Molitura, dopo la frase 
«Solo per la preparazione del lievito madre le farine potran-
no avere un valore W (Chopin) superiore a quello indicato 
in tabella» è aggiunto il paragrafo di seguito riportato:  

 «5.3 - Processo di panificazione 
 Il «Pane Toscano» D.O.P. si ottiene dalla cottura 

completa di una pasta convenientemente lievitata prepa-
rata con farina di grano tenero tipo «0» o tipo «1» o tipo 
«2», contenente il germe di grano, acqua e lievito naturale. 
Il lievito naturale utilizzato per la produzione del «Pane 
Toscano» D.O.P. consiste in una porzione di impasto, pro-
veniente da una precedente lavorazione, che conservato in 
un ambiente idoneo va incontro ad un graduale processo 
di fermentazione e di acidificazione. Questa porzione di 
pasta acida, il cosiddetto «lievito madre» o «madre», op-
portunamente rinfrescato, immessa in un nuovo impasto 
è in grado di provocarne la lievitazione. Al termine dei 
rinfreschi si «stacca» una porzione di pasta per garantire il 
lievito madre per il giorno successivo. Per garantire l’uni-
formità del processo produttivo e il mantenimento da parte 
del «Pane Toscano» D.O.P. delle caratteristiche di unicità, 
i panificatori per ricostituire il lievito madre utilizzano a 
tal fine uno specifico lievito madre, tal quale o liofilizzato, 
che viene aggiunto a farina di grano tenero tipo «0» o tipo 
«1» o tipo «2», con caratteristiche previste al paragrafo 
5.2, e ad acqua. La componente microbiologica tipica del 
lievito madre è detenuta, su incarico del Consorzio di tu-
tela, presso i laboratori di microbiologia agraria e tecno-
logie alimentari della facoltà di agraria dell’Università di 

Pisa in ceppoteca o come lievito madre mantenuto presso 
strutture pubbliche o private ad essi collegati e/o da essi 
indicati. Il metodo produttivo del «Pane Toscano» D.O.P. 
prevede la preparazione della cosiddetta «biga» o primo 
impasto, che serve per la moltiplicazione del «lievito na-
turale» rinfrescato. A tal fine si impasta la farina di grano 
tenero tipo «0» o tipo «1» o tipo «2», contenente il germe 
di grano, con acqua e lievito madre nelle seguenti propor-
zioni: ad ogni chilogrammo di farina per lievito bisogna 
aggiungere almeno 500 ml di acqua e almeno 200 grammi 
di lievito madre. Dopo la preparazione la «biga» viene la-
sciata a riposo per un periodo di tempo non inferiore alle 
otto ore, successivamente la «biga» viene utilizzata come 
agente lievitante per la preparazione dell’impasto finale. 
A tal fine alla farina di grano tenero tipo «0» o tipo «1» o 
tipo «2», contenente il germe di grano con le caratteristi-
che di cui al punto 5.2, si aggiunge l’acqua e la biga nelle 
seguenti proporzioni: per ogni chilogrammo di farina si 
utilizzano almeno 550 ml di acqua e almeno 200 g di biga. 
La lavorazione dell’impasto per il «Pane Toscano» D.O.P. 
può essere effettuata a mano o a macchina. L’impasto così 
preparato viene lasciato riposare almeno venti minuti. 
Segue la fase della spezzatura durante la quale l’impasto 
viene suddiviso in porzioni le cui dimensioni variano in 
funzione del peso e della forma, la cosiddetta «pezzatura», 
del prodotto finito. Alla spezzatura segue un periodo di ri-
poso, della durata di almeno quindici minuti, che assicura 
una idonea ossigenazione delle porzioni di impasto pre-
parate. Dopo questo periodo si procede alla preparazione 
dei «panetti», cioè alla formatura-modellatura delle por-
zioni di impasto precedentemente preparate, in funzione 
delle pezzature descritte nel precedente art. 2. I «panetti» 
successivamente, vengono lasciati riposare fino al rag-
giungimento dell’ottimale lievitazione per un periodo non 
inferiore alle due ore e trenta minuti, trascorso il quale, le 
forme di pasta vengono messe in forno per la cottura. È 
consentito l’uso di forni a legna.» 

 Roma, 14 novembre 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A06147

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  17 settembre 2024 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni enti territoriali della Provincia di Mantova, a 
seguito del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di 
beni immobili statali nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio 
e sulla contabilità generale dello Stato»; 
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 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «regola-
mento per l’amministrazione del patrimonio e per la con-
tabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «legge di con-
tabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «at-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, n. 105, 
«disposizioni urgenti in materia di semplificazione edili-
zia e urbanistica»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Considerato che il comma 7  -bis   dell’art. 56  -bis   del 
decreto-legge n. 69 del 2013, introdotto dall’art. 3, 
comma 3, del decreto-legge n. 69 del 2024, dispone 
che i decreti di cui al comma 7, limitatamente alle an-
nualità pregresse, prevedono che la riduzione delle en-
trate erariali corrispondente ovvero il recupero siano 
ripartiti in un numero di annualità pari a quelle inter-
correnti fra il trasferimento dell’immobile e l’adozione 
del decreto; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. n. 2014/13567/
DGPS-PF-DT del 15 maggio 2014, prot. n. 2014/19890/
DGPS-PF-DT del 22 luglio 2014, prot. n. 2014/28951/
DGPS-DEM-DT del 12 novembre 2014, prot. n. 2017/5780/
DGP-PBD del 27 aprile 2017, prot. n. 452 del 12 gennaio 
2021 e prot. n. 6322 del 13 marzo 2023; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Lombardia riguar-
danti il trasferimento di immobili statali alla Provincia di 
Mantova e ai comuni della Provincia di Mantova (MN):  

 prot. n. 2014/736 dell’11 giugno 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2022/1835 del 5 settembre 
2022, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Villa Poma, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente 
al patrimonio dello Stato e denominato «   ex    alveo canale 
Redefossi - Ghisione»; 

 prot. n. 2014/1320 del 12 settembre 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2020/1895 del 30 novembre 
2020, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Bozzolo, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenen-
te al patrimonio dello Stato e denominato «   ex    Caserma 
Gonzaga (nonché uffici dell’   ex    Agenzia delle entrate ed 
annessi alloggi di tipo popolare e bar   )»; 

 prot. n. 2014/152 del 25 febbraio 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2014/431 del 18 aprile 2014, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comu-
ne di Castiglione delle Stiviere, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile 
appartenente al patrimonio dello Stato e denominato «   ex    
campo di tiro a segno»; 

 prot. n. 2014/739 dell’11 giugno 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2022/1838 del 5 settembre 
2022, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Dosolo, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «terreni demaniali»; 

 prot. n. 2014/743 dell’11 giugno 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2022/1856 del 6 settembre 
2022, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Gazzuolo, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente 
al patrimonio dello Stato e denominato «quota indivisa di 
½ di fabbricato adibito a laboratorio»; 

 prot. n. 2014/1243 del 27 agosto 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2020/1898 del 30 novembre 
2020, prot. n. 2014/1242 del 27 agosto 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2022/1871 del 7 settembre 
2022, e prot. n. 2014/1247 del 27 agosto 2014, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2022/1866 del 7 settembre 
2022, con i quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al 
Comune di Mantova, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili apparte-
nenti al patrimonio dello Stato e denominati, rispettiva-
mente, «aree    ex    Batteria dei laghi di Mezzo ed Inferiore 
- p.ta San Giorgio», «Opera di Cittadella» e «strada pub-
blica comunale adiacente ai capannoni di San Niccolò a 
Mantova»; 

 prot. n. 2014/865 del 23 giugno 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2020/1893 del 30 novembre 
2020, prot. n. 2014/867 del 23 giugno 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2020/1891 del 30 novembre 
2020, prot. n. 2014/866 del 23 giugno 2014, rettificato 
con provvedimento con prot. n. 2020/1892 del 30 novem-
bre 2020, e prot. n. 2014/868 del 23 giugno 2014, rettifi-
cato con provvedimenti prot. n. 2014/1541 del 22 ottobre 
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2014 e prot. n. 2020/1894 del 30 novembre 2020, con 
i quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comu-
ne di Marmirolo, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti 
al patrimonio dello Stato e denominati, rispettivamente, 
«reliquati canale del Mincio - loc. Marengo», «reliquati 
dello scaricatore Mincio Pozzolo», «   ex    alveo della fossa 
di Pozzolo» e «terreni    ex    Fossa di Pozzolo»; 

 prot. n. 2014/1128 del 25 luglio 2014, 2014/1132 
del 25 luglio 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2020/1899 del 30 novembre 2020, e prot. n. 2014/1127 
del 25 luglio 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2022/1844 del 5 settembre 2022, con i quali sono stati 
trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Quistello, ai sen-
si dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 
2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello Stato 
e denominati, rispettivamente, «   ex    argine del fiume Sec-
chia», «   ex    casello idraulico via della Vittoria» e «terreno 
edificabile»; 

 prot. n. 2014/740 dell’11 giugno 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2020/1880 del 30 novembre 
2020, e 2014/741 dell’11 giugno 2014, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2020/1878 del 30 novembre 2020, 
con i quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Co-
mune di Suzzara, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti 
al patrimonio dello Stato e denominati, rispettivamente, 
«terreno a tergo curva di navigazione n. 16 “Isola dei pre-
ti” - particella 6» e «terreni a tergo curva di navigazione 
n. 16 “Isola dei preti” - particella 5»; 

 prot. n. 2014/1827 del 2 dicembre 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2020/1879 del 30 novembre 
2020, prot. n. 2014/1824 del 2 dicembre 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2020/1881 del 30 novembre 
2020, prot. n. 2014/1826 del 2 dicembre 2014, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2022/1842 del 5 settembre 
2022, prot. n. 2014/1815 del 2 dicembre 2014, rettifica-
to con provvedimenti prot. n. 2015/163 del 12 febbraio 
2015 e prot. n. 2022/1836 del 5 settembre 2022, prot. 
n. 2014/1829 del 2 dicembre 2014, rettificato con provve-
dimento prot. n. 2022/2804 del 5 dicembre 2022, e prot. 
n. 2014/1825 del 2 dicembre 2014, rettificato con prov-
vedimento prot. n. 2022/1839 del 5 settembre 2022, con 
i quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, alla Provincia 
di Mantova, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decre-
to-legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al patri-
monio dello Stato e denominati, rispettivamente, «opera 
di Cittadella», «reliquato demaniale S. Croce», «reliquati 
di canali demaniali», «reliquati canali demaniali strada 
provinciale Castel D’Ario-Roverbella», «reliquati di ca-
nali di acque pubbliche - Strada Prov. Casteldario - Ro-
verbella» e «reliquati    ex    fiume Naviglio Capoluogo»; 

 Visti gli articoli 2, 3 e 5 dei citati provvedimenti del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Lombardia in cui si espone che, alla data del 
trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati 
a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare 
annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 

delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Rilevato che il Comune di Villa Poma è confluito nel 
Comune di Borgo Mantovano, ai sensi della legge della 
Regione Lombardia 11 dicembre 2017, n. 32; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 7  -bis  , 
del decreto-legge n. 69 del 2013, limitatamente alle an-
nualità pregresse, la riduzione delle entrate erariali ovve-
ro il recupero sono ripartiti in un numero di annualità pari 
a quelle intercorrenti tra il trasferimento dell’immobile e 
l’adozione del decreto; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 16564 
del 5 luglio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune
di Borgo Mantovano    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Borgo Mantovano (MN) sono ridotte annualmente in mi-
sura pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento in proprietà al Comune di Villa Poma 
dell’immobile denominato «   ex    alveo canale Redefossi 
- Ghisione», meglio individuato nel provvedimento del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzio-
ne regionale Lombardia prot. n. 2014/736 dell’11 giugno 
2014, rettificato con prot. n. 2022/1835 del 5 settembre 
2022, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.293,60 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Borgo Mantovano. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 12.365,40, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 1.373,93. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
1.373,93 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7 A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
1.293,60.   
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  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Bozzolo    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Bozzolo (MN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «   ex    Caserma Gonzaga (nonché uffici dell’   ex    
Agenzia delle entrate ed annessi alloggi di tipo popolare e 
bar   )», meglio individuato nel provvedimento del direttore 
regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Lombardia prot. n. 2014/1320 del 12 settembre 2014, ret-
tificato con provvedimento prot. n. 2020/1895 del 30 no-
vembre 2020, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
9.980,45 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Bozzolo. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 92.859,20, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 10.317,69. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di 
euro 10.317,69 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 
compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
9.980,45.   

  Art. 3.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Castiglione delle Stiviere    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Castiglione delle Stiviere (MN) sono ridotte annualmente 
in misura pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento in proprietà al medesimo comune 
dell’immobile denominato «   ex    campo di tiro a segno», 
meglio individuato nel provvedimento del direttore re-
gionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Lombardia prot. n. 2014/152 del 25 febbraio 2014, retti-
ficato con provvedimento prot. n. 2014/431 del 18 aprile 
2014, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
4.625,17 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Castiglione delle Stiviere. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 45.554,76, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 5.061,64. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
5.061,64 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
4.625,17.   

  Art. 4.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Dosolo    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Dosolo (MN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «terreni demaniali», meglio individuato nel 
provvedimento del direttore regionale dell’Agenzia del de-
manio - Direzione regionale Lombardia prot. n. 2014/739 
dell’11 giugno 2014, rettificato con prot. n. 2022/1838 del 
5 settembre 2022, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
207,73 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Dosolo. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 1.985,67, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 220,63. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 220,63 
di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
207,73.   

  Art. 5.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Gazzuolo    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Gazzuolo (MN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al tra-
sferimento in proprietà al medesimo Comune dell’im-
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mobile denominato «quota indivisa di ½ di fabbricato 
adibito a laboratorio», meglio individuato nel provve-
dimento del direttore regionale dell’Agenzia del dema-
nio - Direzione regionale Lombardia prot. n. 2014/743 
dell’11 giugno 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2022/1856 del 6 settembre 2022, a decorrere dalla data 
del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.150,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Gazzuolo. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 10.992,74, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 1.221,42. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
1.221,42 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno provve-
de a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bilan-
cio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 1.150,00.   

  Art. 6.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Mantova    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Mantova (MN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «aree    ex    Batteria dei laghi di Mezzo ed Infe-
riore - p.ta San Giorgio», «Opera di Cittadella» e «strada 
pubblica comunale adiacente ai capannoni di San Nicco-
lò a Mantova», meglio individuati nei provvedimenti del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Lombardia, rispettivamente, prot. n. 2014/1243 
del 27 agosto 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2020/1898 del 30 novembre 2020, prot. n. 2014/1242 
del 27 agosto 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2022/1871 del 7 settembre 2022, e prot. n. 2014/1247 
del 27 agosto 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2022/1866 del 7 settembre 2022, a decorrere dalla data 
del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
9.472,25 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Mantova. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 88.546,07, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 9.838,45. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
9.838,45 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno provve-
de a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bilan-
cio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 9.472,25.   

  Art. 7.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Marmirolo    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Marmirolo (MN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «reliquati canale del Mincio - loc. Marengo», 
«reliquati dello scaricatore Mincio Pozzolo», «   ex    alveo 
della fossa di Pozzolo» e «terreni    ex    Fossa di Pozzolo», 
meglio individuati nei provvedimenti del direttore regio-
nale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Lom-
bardia, rispettivamente, prot. n. 2014/865 del 23 giugno 
2014, rettificato con provvedimento prot. n. 2020/1893 
del 30 novembre 2020, prot. n. 2014/867 del 23 giugno 
2014, rettificato con provvedimento prot. n. 2020/1891 
del 30 novembre 2020, prot. n. 2014/866 del 23 giugno 
2014, rettificato con provvedimento prot. n. 2020/1892 
del 30 novembre 2020, e prot. n. 2014/868 del 23 giugno 
2014, rettificato con provvedimenti prot. n. 2014/1541 
del 22 ottobre 2014 e prot. n. 2020/1894 del 30 novembre 
2020, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
11.402,09 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Marmirolo. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 108.616,62, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 12.068,51. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di 
euro 12.068,51 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 
compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
11.402,09.   
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  Art. 8.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Quistello    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Quistello (MN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «   ex    argine del fiume Secchia», «   ex    casello 
idraulico via della Vittoria» e «terreno edificabile», me-
glio individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Lom-
bardia, rispettivamente, prot. n. 2014/1128 del 25 luglio 
2014, prot. n. 2014/1132 del 25 luglio 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2020/1899 del 30 novembre 
2020, e prot. n. 2014/1127 del 25 luglio 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2022/1844 del 5 settembre 
2022, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
5.877,33 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Quistello. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 55.472,33, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 6.163,59. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
6.163,59 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
5.877,33.   

  Art. 9.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Suzzara    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Suzzara (MN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al tra-
sferimento in proprietà al medesimo comune degli im-
mobili denominati «terreno a tergo curva di navigazione 
n. 16 “Isola dei preti” - particella 6» e «Terreni a tergo 
curva di navigazione n. 16 “Isola dei preti” - particella 
5», meglio individuati nei provvedimenti del diretto-
re regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione re-
gionale Lombardia, rispettivamente, prot. n. 2014/740 
dell’11 giugno 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2020/1880 del 30 novembre 2020, e prot. n. 2014/741 
dell’11 giugno 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2020/1878 del 30 novembre 2020, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.198,68 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Suzzara. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 11.458,07, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 1.273,12. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
1.273,12 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024. Il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
1.198,68.   

  Art. 10.

      Riduzione delle risorse spettanti
alla Provincia di Mantova    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti alla Provincia 
di Mantova (MN) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà alla medesima provincia degli 
immobili denominati «Opera di Cittadella», «reliquato 
demaniale S. Croce», «reliquati di canali demaniali», «re-
liquati canali demaniali strada provinciale Castel D’Ario-
Roverbella», «reliquati di canali di acque pubbliche 
- strada prov. Casteldario-Roverbella» e «reliquati    ex    fiu-
me Naviglio Capoluogo», meglio individuati nei provve-
dimenti del direttore regionale dell’Agenzia del demanio 
- Direzione regionale Lombardia, rispettivamente, prot. 
n. 2014/1827 del 2 dicembre 2014, rettificato con provve-
dimento prot. n. 2020/1879 del 30 novembre 2020, prot. 
n. 2014/1824 del 2 dicembre 2014, rettificato con provve-
dimento prot. n. 2020/1881 del 30 novembre 2020, prot. 
n. 2014/1826 del 2 dicembre 2014, rettificato con prov-
vedimento prot. n. 2022/1842 del 5 settembre 2022, prot. 
n. 2014/1815 del 2 dicembre 2014, rettificato con prov-
vedimenti prot. n. 2015/163 del 12 febbraio 2015 e prot. 
n. 2022/1836 del 5 settembre 2022, prot. n. 2014/1829 
del 2 dicembre 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2022/2804 del 5 dicembre 2022, e prot. n. 2014/1825 
del 2 dicembre 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2022/1839 del 5 settembre 2022, a decorrere dalla data 
del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
8.677,25 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 
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 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
della Provincia di Mantova. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 78.808,45, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 8.756,49. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
8.756,49 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno provve-
de a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bilan-
cio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 8.677,25.   

  Art. 11.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare alla 
Provincia di Mantova e ai Comuni di Borgo Mantovano, 
di Bozzolo, di Castiglione delle Stiviere, di Dosolo, di 
Gazzuolo, di Mantova, di Marmirolo, di Quistello e di 
Suzzara della Provincia di Mantova. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 4. Ai fini del recupero delle somme secondo le modali-
tà di cui ai commi 2 e 3, l’ammontare delle annualità pre-
gresse è ripartito in un numero di quote, di pari importo, 
corrispondente al numero delle annualità intercorrenti fra 
il trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 settembre 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 ottobre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1398

  24A06171

    DECRETO  15 novembre 2024 .

      Modifica del decreto di massima del 19 dicembre 2022 
recante le caratteristiche di massima e le modalità di emis-
sione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da emettere 
tramite asta.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di debito pub-
blico e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 109246 del 20 dicembre 2023 di 
modifica del decreto di massima del 19 dicembre 2022 
recante le caratteristiche di massima e le modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, 
da emettere tramite asta, ai sensi dell’art. 3 del decre-
to del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, 
n. 398; 

 Visto il decreto ministeriale 5048315 del 15 dicembre 
2023 («decreto cornice» per l’anno finanziario 2024), 
emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al Diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il decreto 15 gennaio 2015 contenente norme per 
la trasparenza nel collocamento nei titoli di Stato (di se-
guito «decreto trasparenza»); 

 Ritenuto di semplificare il processo di corresponsione 
delle provvigioni d’asta utilizzando un criterio sintetico e 
chiaro che resti valido ed efficace indipendentemente dal 
numero degli specialisti in titoli di Stato». 

  Decreta:    

  Art. 1.

      L’art. 8, comma 4, del decreto di massima viene modi-
ficato nel modo seguente:  

 «Detta provvigione viene corrisposta trimestral-
mente, per il tramite della Banca d’Italia, ed è calcolata 
tenendo conto delle aste che regolano in ciascuno dei pri-
mi tre trimestri di ogni anno, sulla base di una quota di 
sottoscrizione pari al 3% dell’ammontare totale emesso 
in ogni singola asta ordinaria o sulla base dell’ammon-
tare effettivamente sottoscritto se inferiore a detta quota. 
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Nel quarto trimestre la provvigione viene corrisposta sul-
la base dell’ammontare effettivamente sottoscritto nelle 
aste che regolano nel corso dell’intero anno solare, fino 
ad una soglia pari al prodotto tra il reciproco del numero 
medio di operatori presenti nell’elenco degli specialisti 
nel corso dell’anno, ponderato per i mesi, espresso in per-
centuale e arrotondato al primo decimale, e l’ammontare 
totale emesso in ogni singola asta ordinaria, al netto di 
quanto già corrisposto nei primi tre trimestri. Il reciproco 
del numero medio di operatori presenti nell’elenco degli 
specialisti nel corso dell’anno, calcolato come sopra, vie-
ne ridotto del 20% e arrotondato al primo decimale, per 
gli «specialisti» il cui punteggio relativo alla prestazione 
da gennaio a novembre dell’anno di riferimento ottenuta 
sul mercato secondario di riferimento, ai sensi del decre-
to dirigenziale «Criteri di valutazione degli specialisti» 
in vigore di anno in anno, risulta inferiore di oltre 2/3 
rispetto alla media dei punteggi ottenuti da tutti gli «spe-
cialisti» relativamente alla loro prestazione sul mercato 
secondario di riferimento. La misura percentuale della 
provvigione dovuta per la sottoscrizione delle aste viene 
definita nei rispettivi decreti di emissione. Per la determi-
nazione di tale misura, si fa riferimento alla vita residua 
dei titoli.»   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana ed entrerà in vigore a de-
correre dalle aste che regolano dal 1° gennaio 2024. 

 Roma, 15 novembre 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A06170

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  14 novembre 2024 .

      Approvazione delle modalità di istanza per l’assegnazio-
ne, nell’anno 2025, del contributo agli enti locali a copertura 
della spesa per i livelli di progettazione, relativa ad inter-
venti di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeo-
logico, di messa in sicurezza ed efficientamento energetico 
delle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio dell’ente, 
nonché per investimenti di messa in sicurezza di strade, pon-
ti e viadotti.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
PER LA FINANZA LOCALE 

 Visto l’art. 1, commi 51-58, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il comma 51 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, come modificato dall’art. 1, comma 485, 
legge 30 dicembre 2023, n. 213, che dispone testualmen-
te: «Al fine di favorire gli investimenti, sono assegna-
ti agli enti locali, per spesa di progettazione relativa ad 

interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio 
idrogeologico, di messa in sicurezza ed efficientamento 
energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del pa-
trimonio comunale, nonché per investimenti di messa in 
sicurezza di strade, contributi soggetti a rendicontazione 
nel limite di 85 milioni di euro per l’anno 2020, di 128 
milioni di euro per l’anno 2021, di 320 milioni di euro 
per l’anno 2022, di 350 milioni di euro per l’anno 2023 
e di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 
al 2031.»; 

 Visto il comma 51  -ter   che incrementa di 100 milioni di 
euro le risorse assegnate agli enti locali ai sensi del citato 
comma 51 per ciascuno degli anni 2024 e 2025; 

 Visto il comma 52, ultimo periodo, del medesimo 
art. 1 che stabilisce che: «Ciascun ente locale può in-
viare fino ad un massimo di tre richieste di contributo 
per la stessa annualità e la progettazione deve riferir-
si, nell’ambito della pianificazione degli enti locali, a 
un intervento compreso negli strumenti programma-
tori del medesimo ente locale o in altro strumento di 
programmazione»; 

 Visto l’art. 11, comma 2  -bis  , della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, come modificato dall’art. 41 del decreto-legge 
del 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che prevede 
la nullità degli atti amministrativi, anche di natura rego-
lamentare, che dispongono il finanziamento pubblico o 
autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pub-
blico in assenza dei corrispondenti CUP che costituiscono 
elemento essenziale dell’atto stesso; 

 Rilevata la necessità di acquisire dagli enti locali in-
teressati le certificazioni contenenti i dati richiesti dalle 
richiamate disposizioni normative al fine di determina-
re, con successivo provvedimento, l’entità del contribu-
to da assegnare, in applicazione dei criteri di priorità ed, 
eventualmente, di selezione di cui, rispettivamente, ai 
commi 53 e 54 del citato art. 1 della legge n. 160 del 
2019; 

  Visto il comma 53 del ripetuto art. 1 della legge n. 160 
del 2019, il quale fissa il seguente ordine prioritario di 
assegnazione dei contributi:  

   a)   messa in sicurezza del territorio a rischio 
idrogeologico; 

   b)   messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti; 
   c)   messa in sicurezza ed efficientamento energetico 

degli edifici, con precedenza per gli edifici scolastici, e di 
altre strutture di proprietà dell’ente; 

 Visto il comma 54, il quale recita: «Ferme restan-
do le priorità di cui al comma 53, qualora l’entità del-
le richieste pervenute superi l’ammontare delle risorse 
disponibili, l’attribuzione è effettuata a favore degli 
enti locali che presentano la maggiore incidenza del 
fondo di cassa al 31 dicembre dell’esercizio preceden-
te rispetto al risultato di amministrazione risultante dal 
rendiconto della gestione del medesimo esercizio. A 
decorrere dall’anno 2022, almeno il 40 per cento del-
le risorse è assicurato agli enti locali delle regioni del 
Mezzogiorno»; 
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 Visto il comma 55, del predetto art. 1 della legge n. 160 
del 2019, il quale recita: «Le informazioni sul fondo di 
cassa e sul risultato di amministrazione sono desunte dal 
prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 
allegato al rendiconto della gestione trasmesso, ai sensi 
dell’art. 18, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, alla banca dati delle amministrazioni pub-
bliche. Non sono considerate le richieste di contributo 
pervenute dagli enti locali che, alla data di presenta-
zione della richiesta medesima, non hanno ancora tra-
smesso alla citata banca dati i documenti contabili di cui 
all’art. 1, comma 1, lettere   b)   ed   e)  , e all’art. 3 del decre-
to del Ministro dell’economia e delle finanze 12 mag-
gio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 122 del 
26 maggio 2016, riferiti all’ultimo rendiconto della ge-
stione approvato. Nel caso di enti locali per i quali sono 
sospesi per legge i termini di approvazione del rendicon-
to della gestione di riferimento, le informazioni di cui al 
primo periodo sono desunte dall’ultimo rendiconto della 
gestione trasmesso alla citata banca dati»; 

 Visto il comma 56, ultimo capoverso, il quale recita: 
«...A decorrere dalla procedura di assegnazione per il 
2024, gli enti beneficiari dei contributi relativi al biennio 
precedente possono presentare istanza di finanziamento 
delle spese di progettazione, solo dopo aver dimostrato, 
tramite i sistemi di monitoraggio di cui al comma 57, di 
aver completato le relative attività di progettazione ogget-
to di contributo nel biennio precedente.»; 

 Considerato che il contributo in argomento non si ap-
plica ai comuni delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano in quanto l’art. 2, commi 107 e 109, della leg-
ge 23 dicembre 2009, n. 191, nell’abrogare gli articoli 
5 e 6 della legge 30 novembre 1989, n. 386, ha sancito 
la rinuncia da parte delle Province autonome di Trento e 
di Bolzano, nei termini concordati nell’ambito dell’ac-
cordo del 30 novembre 2009 (c.d. Accordo di Milano), 
alla partecipazione al riparto di finanziamenti recati da 
qualunque disposizione di legge statale di settore; 

 Considerato, altresì, che ai sensi del punto 1 del suc-
cessivo accordo tra Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, Regione Trentino Alto Adige e le citate province 
autonome del 25 settembre 2023, a decorrere dall’anno 
2023 resta impregiudicato l’obbligo di restituzione allo 
Stato delle eventuali somme erogate alle Province auto-
nome di Trento e Bolzano in difformità dalla previsione 
di cui al richiamato comma 109 dell’art. 2 della legge 
n. 191 del 2009; 

 Viste le disposizioni in materia di dematerializzazio-
ne delle procedure amministrative della pubblica ammi-
nistrazione che prevedono, tra l’altro, la digitalizzazione 
dei documenti, l’informatizzazione dei processi di acqui-
sizione degli atti e la semplificazione dei medesimi pro-
cessi di acquisizione; 

 Ritenuto che per «enti locali», ai sensi dell’art. 2 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si in-
tendono i comuni, le province, le città metropolitane, 
le comunità montane, le comunità isolane e le unioni 
di comuni; 

 Considerato che è stata attivata la Piattaforma di ge-
stione delle linee di finanziamento (GLF), integrata nel 
sistema di Monitoraggio delle opere pubbliche (MOP di 
cui al decreto legislativo n. 229 del 2011); 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, di 
attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedu-
re di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere 
pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei 
tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo 
progetti; 

 Ritenuta la necessità di definire le modalità di tra-
smissione che gli enti interessati devono rispettare per 
richiedere il contributo erariale predetto per l’anno 
2025; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma 
del decreto in esame consiste nella approvazione delle 
modalità di presentazione della richiesta di contributo, 
secondo un modello informatizzato di certificazione con 
il quale gli enti locali comunicano telematicamente la ri-
chiesta di contributo attraverso la Piattaforma di gestione 
delle linee di finanziamento (GLF), integrata nel sistema 
di Monitoraggio delle opere pubbliche (MOP di cui al de-
creto legislativo n. 229 del 2011); 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Enti locali potenzialmente destinatari
del contributo relativo all’anno 2025    

     1. Hanno facoltà di richiedere il contributo soggetto 
a rendicontazione a copertura della spesa per i livelli di 
progettazione, come definiti dall’art. 41 del decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36, relativa ad interventi di 
messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, 
di messa in sicurezza ed efficientamento energetico delle 
scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio dell’ente, 
nonché per investimenti di messa in sicurezza di strade, 
ponti e viadotti, i comuni, le province, le città metropoli-
tane, le comunità montane, le comunità isolane e le unio-
ni di comuni, presentando apposita domanda al Ministero 
dell’interno - Direzione centrale per la finanza locale, con 
le modalità ed i termini di cui ai successivi articoli 2 e 3 
del presente decreto. 

  2. Non possono presentare la richiesta di contributo 
gli enti locali beneficiari del medesimo contributo nel 
biennio 2023-2024, assegnato rispettivamente con decre-
to del Ministero dell’interno del 28 ottobre 2022 e con 
decreto del Ministero dell’interno di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze del 17 aprile 2024, 
diffusi sul sito della Direzione centrale per finanza locale 
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nella sezione «I DECRETI», che non abbiano dimostra-
to, tramite i sistemi di monitoraggio di cui al comma 57 
dell’art. 1 della legge 160 del 2019, di aver completato 
le relative attività di progettazione. La verifica del com-
pletamento delle attività di progettazione è basata sui se-
guenti parametri:  

  a. Per la progettazione 2023:  
 affidamento dell’incarico di progettazione nei ter-

mini previsti dall’art. 3 del decreto ministeriale del 28 ot-
tobre 2022; 

 effettiva conclusione dell’attività di progettazione; 
  b. Per la progettazione 2024:  

 stipula del contratto nei termini previsti dall’art. 3, 
comma 1, del decreto ministeriale 17 aprile 2024; 

 effettiva conclusione dell’attività di progettazione; 
 In entrambi casi   a)   e   b)  , per conclusione dell’at-

tività di progettazione si intende l’approvazione del pro-
getto allo stadio in cui è stato finanziato. La data di ap-
provazione è rilevata tramite il campo Data fine effettiva 
della scheda   Iter   procedurale di progetto della piattafor-
ma BDAP-MOP; 

 c. Non aver rinunciato al contributo, con riferimento 
alle menzionate annualità (2023, 2024). 

 3. La richiesta di contributo deve essere riferita ad una 
«nuova» progettazione. 

 Non può essere formulata richiesta di contributo per 
progettazioni già affidate. Rientrano nella definizione 
di «nuova» progettazione anche le gare avviate dopo il 
15 gennaio 2025 e prima dell’adozione del decreto in-
terministeriale di cui al comma 53 del citato art. 1 della 
legge n. 160 del 2019. 

 4. Ai fini dell’erogazione del contributo in esame è 
sempre richiesta l’acquisizione di un codice identificati-
vo di gara (CIG) ordinario. Non è consentito far uso dello 
   smart   -CIG. 

 5. I CUP contenuti nelle richieste sono sottoposti ad 
apposito controllo teso a verificarne la rispondenza per 
natura, tipologia, settore, sotto-settore e categoria. Even-
tuali difformità dei CUP precludono la possibilità di per-
fezionare la richiesta di contributo. 

  6. Al fine di classificare correttamente, sul Sistema 
CUP del DIPE, i Codici unici di progetto (CUP) e stilare 
la graduatoria di cui al comma 54 dell’art. 1 della legge 
n. 160 del 2019, si ricorda che:  

  A. i CUP vanno classificati per natura e tipologia nel 
seguente modo:  

  i CUP di sola progettazione con una delle tipolo-
gie indicate:  

 natura - Acquisto o realizzazione di servizi 02; 
 tipologia - 11 Studi e progettazioni o pianifica-

zione territoriale; 
 tipologia - 18 Manutenzione straordinaria; 
 tipologia - 20 Studi e progettazioni per l’ade-

guamento sismico; 

 tipologia - 21 Studi e progettazioni per il mi-
glioramento sismico; 

 tipologia - 22 Studi e progettazioni per nuova 
realizzazione; 

 tipologia - 23 Studi e progettazioni per messa in 
sicurezza (escluso dissesto idrogeologico); 

 tipologia - 26 Studi e progettazioni per efficien-
tamento energetico; 

 tipologia - 30 Studi e progettazioni per dissesto 
idrogeologico; 

  i CUP di lavori (che hanno nel quadro economico 
spese di progettazione) vanno classificati:  

 natura - Realizzazione di lavori pubblici (Opere 
ed impiantistica) 03; 

 tipologia - tutte tranne manutenzione ordinaria 
e tranne completamento manutenzione ordinaria; 

  B. i CUP vanno classificati per settore, sotto-settore 
e categoria nel seguente modo:  

 nel caso di CUP per   a)    messa in sicurezza del ter-
ritorio a rischio idrogeologico:  

 settore - Infrastrutture ambientali e risorse idri-
che 02; 

 sotto-settore - Difesa del suolo 05; 
 categoria - tutte; 
 settore - Infrastrutture ambientali e risorse idri-

che 02; 
 sotto-settore - Protezione, valorizzazione e fru-

izione dell’ambiente 11; 
 categoria - tutte; 
 settore - Infrastrutture ambientali e risorse idri-

che 02; 
 sotto-settore - Riassetto e recupero di siti urbani 

e produttivi 12; 
 categoria - tutte; 
 settore - Infrastrutture ambientali e risorse idri-

che 02; 
 sotto-settore - Risorse idriche e acque reflue 15; 
 categoria - tutte; 

 nel caso di CUP per   b)    messa in sicurezza di stra-
de, ponti e viadotti:  

 settore - Infrastrutture di trasporto 01; 
 sotto-settore - Stradali 01; 
 categoria - tutte; 

 nel caso di CUP per   c)    messa in sicurezza ed ef-
ficientamento energetico degli edifici, con precedenza 
per gli edifici scolastici, e di altre strutture di proprietà 
dell’ente:  

 settore - Opere e infrastrutture sociali 05; 
 sotto-settore - Sociali e scolastiche 08; 
 categoria - tutte; 
 settore - Opere e infrastrutture sociali 05; 
 sotto-settore - Abitative 10; 
 categoria - tutte; 
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 settore - Opere e infrastrutture sociali 05; 
 sotto-settore - Sanitarie 30; 
 categoria - tutte; 
 settore - Opere e infrastrutture sociali 05; 
 sotto-settore - Difesa 32; 
 categoria - tutte; 
 settore - Opere e infrastrutture sociali 05; 
 sotto-settore - Direzionali e amministrative 33; 
 categoria - tutte; 
 settore - Opere e infrastrutture sociali 05; 
 sotto-settore - Giudiziarie e penitenziarie 34; 
 categoria - tutte; 
 settore - Opere e infrastrutture sociali 05; 
 sotto-settore - Pubblica sicurezza 36; 
 categoria - tutte.   

  Art. 2.
      Modalità istanza    

     1. È approvata la modalità telematica di trasmissione 
dell’istanza, attraverso il modello di istanza in    fac-simi-
le    allegato al presente decreto, definito secondo apposi-
ta piattaforma Gestione linee di finanziamento (GLF), 
integrata nel sistema di Monitoraggio delle opere pub-
bliche (MOP) del Ministero dell’economia e delle finan-
ze, con la quale gli enti locali comunicano la richiesta 
di contributi per la spesa di progettazione, relativa ad 
interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio 
idrogeologico, di messa in sicurezza ed efficientamento 
energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del pa-
trimonio dell’ente, nonché per investimenti di messa in 
sicurezza di strade, ponti e viadotti di cui al comma 1 
dell’art. 1; 

 2. L’istanza è prodotta da parte degli enti locali interes-
sati esclusivamente attraverso le apposite funzioni dispo-
nibili nell’area riservata del sistema di cui al comma 1, 
anche attraverso le informazioni già trasmesse e presenti 
in detto sistema. 

 3. Gli enti locali che alla data di presentazione della 
richiesta di ammissione al contributo, non abbiano ancora 
trasmesso alla Banca dati BDAP il rendiconto 2023, non 
potranno accedere al sistema fino all’invio delle infor-
mazioni. Nel caso di enti locali per i quali sono sospesi 
per legge i termini di approvazione del rendiconto della 
gestione di riferimento, le richiamate informazioni sono 
desunte dall’ultimo rendiconto della gestione approvato e 
trasmesso alla banca dati.   

  Art. 3.
      Termini di trasmissione    

     Per la validità della comunicazione, i comuni, le pro-
vince, le città metropolitane, le comunità montane, le 
comunità isolane e le unioni di comuni, devono pre-

sentare telematicamente, esclusivamente con le moda-
lità di cui all’art. 2, richiesta di contributo per l’anno 
2024 a decorrere dal 1° dicembre 2024 ed entro il termi-
ne perentorio, a pena di decadenza, delle ore 23,59 del 
15 gennaio 2025.   

  Art. 4.

      Istruzioni e specifiche    

     1. La richiesta di contributo, munita della sotto-
scrizione, mediante apposizione di firma digitale, del 
rappresentante legale e del responsabile del servizio 
tecnico, trasmessa con modalità e termini diversi da 
quelli previsti dal presente decreto non sarà ritenuta 
valida ai fini del corretto adempimento di cui agli ar-
ticoli 2 e 3. 

 2. L’eventuale invio di documentazione aggiuntiva che 
pregiudica la certezza del dato riportato nel modello già 
trasmesso telematicamente, comporta la non validità del-
lo stesso ai fini del corretto adempimento comunicativo 
di cui all’art. 2. 

 3. È facoltà degli enti, che avessero necessità di rettifi-
care i dati già trasmessi, inviare, sempre telematicamente, 
una nuova certificazione, comunque entro il termine delle 
ore 23,59 del 15 gennaio 2025, previo annullamento del-
la precedente certificazione che perderà la sua validità ai 
fini del concorso erariale. 

 4. Le indicazioni operative inerenti alla piattaforma 
Gestione linee di finanziamento (GLF) per la presenta-
zione della richiesta di contributo sono contenute nell’ap-
posito manuale - annualità 2025. 

 5. Il servizio di assistenza BDAP sulla piattaforma 
GLF-MOP sarà garantito fino alle ore 18,00 del 15 gen-
naio 2025.   

  Art. 5.

      Modalità di riparto    

     1. L’attribuzione delle risorse agli enti beneficiari 
avverrà nel limite dello stanziamento di bilancio, così 
come eventualmente rideterminato da provvedimenti 
legislativi entrati in vigore successivamente al presente 
decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 14 novembre 2024 

 Il direttore centrale: VALENTINO    
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 ALLEGATO    

  

Dipartimento Affari Interni e Territoriali 
Direzione Centrale per la Finanza Locale

RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE DI UN CONTRIBUTO ERARIALE ANNO 2025 PER SPESA DI 
PROGETTAZIONE RELATIVA AD INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA

TIPO ENTE

CODICE ENTE 
BDAP

VISTO l'articolo 1, commi da 51 a 58 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (in S.O. n. 45/L alla G.U. n. 304 del 
30 dicembre 2019) e successive modifiche ed integrazioni, che ha previsto un contributo agli enti locali per la 
spesa di progettazione, relativa ad interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di 
messa in sicurezza ed efficientamento energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio degli 
enti locali, nonché per investimenti di messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti;

VISTO il comma 52, del citato articolo 1 della legge n. 160 del 2019 il quale, per i contributi relativi all'anno 
2025, fissa al 15 gennaio 2025 il termine perentorio entro cui gli enti locali comunicano le richieste di contributo;

CONSIDERATO gli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di false dichiarazioni;

VISTO l’art. 41 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;
VISTO il decreto del Ministero dell’Interno approvativo del presente modello.

DICHIARA

ai sensi dell'articolo 1, comma 51 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019 n. 160, e successive modifiche ed 
integrazioni:

- l'avvenuto adempimento alla trasmissione alla banca dati BDAP (di cui all'art.18, comma 2 del d.lgs. 
118/2011) dei documenti contabili di cui all'articolo 1, comma 1, lettere b) ed e), e all'articolo 3 del 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 12 maggio 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
122 del 26 maggio 2016, riferiti al rendiconto 2023;

- che i contributi, di seguito richiesti e riferiti ad interventi su immobili pubblici, riguardano immobili pubblici 
di cui questo ente ha la proprietà o il possesso;

- che i contributi, di seguito richiesti, non sono superiori all'importo della progettazione individuato ai sensi 
del decreto del Ministro della giustizia 17 giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 174 del 27 luglio 2016, e successive modificazioni, ai fini della determinazione dei 
corrispettivi;

- che la progettazione – oggetto di richiesta di contributo – si riferisce, nell'ambito della pianificazione 
degli enti locali, a un intervento compreso negli strumenti programmatori del medesimo ente locale o 
in altro strumento di programmazione;

- che, nel caso di CUP lavori, nel medesimo CUP è presente il quadro economico dal quale si evince 
la presenza delle spese di progettazione;

- di aver dimostrato, nel caso di beneficiari delle risorse nel biennio precedente (2023-24), di aver completato 
le attività di progettazione oggetto del medesimo contributo nel biennio precedente, tramite i sistemi di 
monitoraggio di cui dell'articolo 1, comma 57, della legge 27 dicembre 2019 n. 160, così come precisato 
all’art. 1 del decreto di approvazione delle modalità di trasmissione della presente istanza;

CHIEDE

ai sensi dell'articolo 1, comma 51, della legge 27 dicembre 2019 n.160, e successive modifiche ed integrazioni, 
il contributo per l’anno 2025, per interventi di seguito specificati:
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Livello progettuale da realizzare: 

Codice Unico Progetto:

Importo del codice unico progetto:

La progettazione riguarda:

Se lavori, importo totale del quadro economico dell’opera

Costo complessivo della progettazione: Quota parte finanziata: Richiesta contributo:

Il Responsabile del Servizio tecnico Il Rappresentante legale

  24A06162

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  30 agosto 2024 .

      Determinazione del numero globale dei medici specialisti da formare per il triennio 2023/2026 ed assegnazione dei con-
tratti di formazione medica specialistica finanziati con fondi statali alle tipologie di specializzazioni per l’anno accademico 
2023/2024.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

  E CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 recante «Attuazione della direttiva 93/16/CEE in materia di 
libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli e delle direttive 
97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE che modificano la direttiva 93/16/CE»; 

 Visto, in particolare, l’art. 35 del citato decreto legislativo n. 368 del 1999, in virtù del quale le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano individuano, con cadenza triennale, ed entro il 30 aprile del terzo anno, il fabbi-
sogno di medici specialisti da formare sulla base del quale, entro il 30 giugno del terzo anno, il Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro, dell’università e della ricerca e con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, determina 
il numero globale dei medici specialisti da formare annualmente, per ciascuna tipologia di specializzazione, tenuto 
conto delle esigenze di programmazione delle regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, con riferi-
mento alle attività del Servizio sanitario nazionale; 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27422-11-2024

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 30 giugno 2014 n. 105, recante «Regolamento con-
cernente le modalità per l’ammissione dei medici alle scuole di specializzazione in medicina, ai sensi dell’art. 36, 
comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute del 4 febbraio 
2015, prot. n. 68, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 126 del 3 giugno 2015 - S.O. n. 25, 
concernente «Riordino delle scuole di specializzazione di area sanitaria»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, del 13 giugno 
2017, prot. n. 402, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 163 del 14 luglio 2017 - S.O. n. 38, 
recante «   Standard   , requisiti e indicatori di attività formativa e assistenziale delle Scuole di specializzazione di area 
sanitaria»; 

 Visto l’art. 1, comma 431 della legge 27 dicembre 2017 n. 205 che dispone l’ammissione del personale medico 
con rapporto di lavoro a tempo determinato di cui ai commi 424 e 432 della medesima legge, alla partecipazione per 
l’accesso in sovrannumero al relativo corso di specializzazione, secondo le modalità previste dall’art. 35, commi 4 e 
5, del decreto legislativo 17 agosto 1999 n. 368; 

 Visti gli articoli 37 e seguenti del citato decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, secondo i quali, all’atto 
dell’iscrizione alle scuole di specializzazione medica, i medici specializzandi stipulano uno specifico contratto annua-
le di formazione specialistica; 

 Considerato che l’art. 1, comma 300, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006)», prevede, dall’anno accademico 
2006/2007, l’applicazione dei contratti di formazione specialistica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 7 marzo 2007, con il quale, in attuazione 
dell’art. 39, comma 3, del citato decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, è stato fissato il trattamento economico 
relativo al contratto di formazione specialistica dei medici che, a decorrere dall’anno accademico 2006/2007, è pari 
a euro 25.000,00 lordi per ciascuno dei primi due anni di formazione specialistica, e a euro euro 26.000,00 lordi per 
ciascuno dei successivi anni di formazione specialistica; 

 Vista la nota prot. 4261 del 22 gennaio 2024 con la quale il Ministero della salute ha chiesto al Ministero 
dell’economia e delle finanze e al Ministero dell’università e della ricerca di conoscere l’ammontare delle ri-
sorse disponibili per il finanziamento dei contratti di formazione medico specialistica per l’anno accademico 
2023/2024, ivi compreso il valore di eventuali residui di finanziamento rinvenienti dalla mancata assegnazione 
dei contratti da parte del Ministero dell’università e della ricerca, nel precedente anno accademico. 

 Vista la nota n. 28679 del 2 febbraio 2024 con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha comunicato 
che il livello complessivo del finanziamento per l’anno accademico 2023/2024, stanziato sul fondo sanitario nazio-
nale - cap. 2700 ai sensi della legislazione vigente è pari a euro 1.444.496.876, di cui euro 173.013.061 stanziati ai 
sensi dell’art. 32, comma 12, della legge n. 449 del 1997 e dell’art. 1 del decreto-legge n. 90 del 2001, convertito 
dalla legge n. 188 del 2001; euro 89.088.815 stanziati ai sensi dell’art. 6, comma 2, della legge n. 428 del 1990; euro 
300.000.000 stanziati ai sensi dell’art. 1, comma 300, della legge n. 266 del 2005; euro 50.000.000 stanziati ai sensi 
dell’art. 1, comma 424, della legge n. 147 del 2013; euro 90.000.000 stanziati ai sensi dell’art. 1, comma 252, della 
legge n. 208 del 2015; euro 100.000.000 stanziati ai sensi dell’art. 1, comma 521, della legge n. 145 del 2018; euro 
24.995.000 stanziati ai sensi dell’art. 1, comma 271 della legge n. 160 del 2019; euro 26.000.000 stanziati ai sensi 
dell’art. 1, comma 859, della legge n. 160 del 2019; euro 109.200.000 stanziati ai sensi dell’art. 1, commi 421-422, 
della legge n. 178 del 2020; euro 109.200.000 stanziati ai sensi dell’art. 5, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 
2020, convertito in legge n. 77/2020; euro 26.000.000 stanziati ai sensi dell’art. 5, comma 1  -bis   del decreto-legge 
n. 34/2020, convertito in legge n. 77/2020; euro 347.000.000 stanziati ai sensi dell’art. 1, comma 260, della legge 
n. 234 del 2021; 

  Vista la nota prot. n. 12762 del 5 luglio 2024 con la quale il Ministero dell’università e della ricerca, preso atto 
della ricognizione delle vigenti autorizzazioni di spesa effettuata dal Ministero dell’economia e delle finanze con la 
richiamata nota n. 28679 del 2 febbraio 2024, per un importo complessivo di euro 1.444.496.876, ha comunicato, tra 
l’altro, che:  

 - le risorse residue derivanti dall’anno accademico 2021/2022 e riportabili all’anno 2023 sono pari a euro 
484.964.070,01; - la stima del fabbisogno necessario a coprire i costi dei contratti statali finanziati con fondi nazionali 
nell’anno accademico 2022/2023 è, in via previsionale, pari a euro 1.179.231.392,74; da tale conteggio è emersa una 
stima del margine di disponibilità riportabile all’anno accademico 2023/2024 di euro 718.368.553,55; - tale somma 
si aggiunge all’importo complessivo indicato nella nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 28679 
del 2 febbraio 2024, pari a euro 1.444.496.876, per un ammontare totale di finanziamento statale, comunque stimato, 
di euro 2.162.865.429,83, disponibile per l’anno accademico 2023/2024; - gli oneri calcolati in via previsionale dei 
contratti a finanziamento statale delle coorti di specializzandi degli anni accademici precedenti (ossia quelli dal II al V 
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anno dell’anno accademico 2023/2024), sommati agli ulteriori costi presunti (quali sospensioni, posti intaccati, ecc.), 
risultano pari complessivamente a euro 958.215.120,00, che, sottratti alla disponibilità complessiva dei fondi statali 
per l’anno accademico 2023/2024 stimata in euro 2.162.865.429,83, porta ad una stima della disponibilità residua per 
l’anno accademico 2023/2024 pari a euro 1.204.650.309,83 da poter eventualmente impiegare per il finanziamento dei 
contratti del I anno dell’anno accademico 2023/2024; 

 Vista la nota del 9 maggio 2024, prot. n. 224250, con la quale la Regione del Veneto, in qualità di coordinamento 
del tavolo tecnico interregionale della Commissione salute, ha trasmesso al Ministero della salute la rimodulazione o 
la conferma dei dati di fabbisogno dei medici specialisti da formare per il triennio 2023/2026 - già trasmessi con nota 
prot. n. 484259 del 7 settembre 2023 - quantificato in 14.576 unità per l’anno accademico 2023/2024, in 14.615 unità 
per l’anno accademico 2024/2025 ed in 14.575 unità per l’anno accademico 2025/2026, pari a complessive 43.766 
unità nel triennio accademico 2023/2026; 

 Visto l’Accordo, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano in data 25 luglio 2024 (rep. atti n. 142/CSR) concernente la «Determinazio-
ne triennale del fabbisogno di medici specialisti da formare per il triennio accademico 2023/2026, ai sensi dell’art. 35, 
comma 1, del decreto legislativo n. 368/1999» che risulta essere per l’anno accademico 2023/2024 pari a complessive 
14.576 unità, per l’anno accademico 2024/2025 pari a complessive 14.615 unità, per l’anno accademico 2025/2026 
pari a complessive 14.575 unità; 

 Vista la nota n. 191743 del 30 luglio 2024 con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze, tenuto conto 
del livello complessivo di finanziamento già comunicato con nota n. 28679 del 2 febbraio 2024, nonché degli ul-
teriori elementi informativi forniti dal Ministero dell’università e della ricerca con la nota sopra citata del 5 luglio 
2024, ha rappresentato, tra l’altro, che: in sede di determinazione del numero di medici ammissibili alla formazione 
è necessario valutare non solo la sostenibilità finanziaria sul singolo anno accademico di riferimento (tenuto conto 
dei medici già in formazione), ma anche la sostenibilità prospettica, allo scopo di non compromettere il numero di 
ammissibili negli anni successivi; la legislazione vigente prevede un finanziamento a regime, a decorrere dall’anno 
2026, stabile e pari a 1.396 milioni di euro che, non considerando il finanziamento residuo proveniente dagli anni 
accademici precedenti, consente di ammettere alla formazione specialistica stabilmente 12.000 medici/anno nell’ipo-
tesi che il 55% dei medici ammessi frequenti corsi da cinque anni e che il restante numero di medici frequenti corsi 
di durata quadriennale; si può considerare ammissibile nell’anno accademico 2023/2024, anche tenuto conto delle 
necessità formative rappresentate dalle regioni e province autonome con l’Accordo Stato-Regioni del 25 luglio 2024, 
un numero di medici non superiore a 16.000 unità; negli anni successivi (a partire dal 2028) la sostenibilità di un 
numero di accessi di 12.000 medici/anno dipende dall’effettiva sussistenza delle economie derivanti dall’anno acca-
demico 2022/2023; 

 Ritenuto opportuno assegnare complessivamente per l’anno accademico 2023/2024 i predetti 14.576 contratti 
di formazione medico specialistica a carico dello Stato, pari al fabbisogno espresso dall’Accordo tra il Governo, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 25 luglio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale del Ministero dell’università e della ricerca n. 678 del 24 maggio 2024 con il quale 
è stato bandito il concorso nazionale per l’ammissione dei medici alle scuole di specializzazione di area sanitaria per 
l’anno accademico 2023/2024 che, all’art. 2, prevede che «Con uno o più provvedimenti successivi e integrativi del 
presente atto […] sono indicati, in rapporto alle determinazioni sui contingenti globali da formare ripartiti per tipo-
logia di Scuole che verranno assunte con il decreto del Ministero della salute di cui all’art. 35, comma 1, del decreto 
legislativo n. 368/99, i posti disponibili per ciascuna scuola di specializzazione accreditata e attivata per l’anno acca-
demico 2023/2024 […]» la cui prova di ammissione a livello nazionale si è svolta il 23 luglio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per il triennio accademico 2023/2026, tenuto conto di quanto sancito nell’Accordo tra Governo, le regioni e 

le Province autonome di Trento e Bolzano del 25 luglio 2024 (rep. atti n. 142/CSR) richiamato nelle premesse, il fab-
bisogno dei medici specialisti da formare è determinato in 14.576 unità per l’anno accademico 2023/2024, in 14.615 
unità per l’anno accademico 2024/2025 ed in 14.575 unità per l’anno accademico 2025/2026, così come indicato nelle 
allegate Tabelle 1, 2 e 3, parte integrante del predetto Accordo.   

  Art. 2.
     1. Per l’anno accademico 2023/2024 il numero dei contratti di formazione medica specialistica a carico dello Sta-

to è pari a 14.576 unità per il primo anno di corso ed è determinato, per ciascuna tipologia di specializzazione, secondo 
quanto indicato nella allegata tabella 1, parte integrante del presente decreto. 
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 2. Alla distribuzione dei contratti di formazione specialistica alle scuole di specializzazione degli Atenei, 
tenuto conto della capacità ricettiva e del volume assistenziale delle strutture sanitarie inserite nella rete for-
mativa delle scuole medesime, provvede con successivo decreto, ai sensi dell’art. 35, comma 2, del decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, il Ministro dell’università e della ricerca, acquisito il parere del Ministro 
della salute.   

  Art. 3.

     1. Per far fronte ad esigenze formative specifiche evidenziate dalle singole regioni e province autonome in cui 
insistono le strutture formative, ove sussistano risorse aggiuntive, comunque acquisite dalle università possono essere 
previsti ulteriori contratti di formazione specialistica in aggiunta a quelli finanziati dallo Stato. 

 2. Le regioni e le province autonome, nel cui territorio non insistano atenei con corsi di laurea in medicina e 
chirurgia, possono attivare apposite convenzioni con università di altre regioni al fine di destinare contratti di forma-
zione specialistica aggiuntivi per la formazione di ulteriori medici secondo le esigenze della programmazione sanitaria 
regionale o provinciale.   

  Art. 4.

     1. La specifica categoria destinataria della norma di cui al comma 4 dell’art. 35 del decreto legislativo 17 agosto 
1999, n. 368, è espressamente individuata nel personale medico titolare di rapporto di lavoro a tempo indetermina-
to con strutture pubbliche e private accreditate del Servizio sanitario nazionale diverse da quelle inserite nella rete 
formativa della scuola, nonché, ai sensi dell’art. 1, comma 431, della legge 27 dicembre 2017 n. 205, nel personale 
medico, dipendente a tempo determinato di un Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico o di un Istituto zoo-
profilattico sperimentale di cui al comma 422 e seguenti della medesima legge 27 dicembre 2017 n. 205. Il personale 
medico di cui al presente comma perde il diritto alla frequenza della scuola di specializzazione nel caso di cessa-
zione - durante il corso di specializzazione medesimo - del rapporto di lavoro a suo tempo instaurato con uno dei 
sopraindicati enti. 

 2. Per l’ammissione in soprannumero alle scuole di specializzazione ai sensi del comma 1, i candidati devono 
avere superato le prove di ammissione previste dalla normativa vigente.   

  Art. 5.

     1. I periodi di formazione specialistica che, ai sensi del comma 6 dell’art. 40 del decreto legislativo 17 agosto 
1999, n. 368, i medici possono svolgere all’estero, nell’ambito dei rapporti di collaborazione didattico scientifica tra 
le università italiane e straniere, non possono essere superiori ai diciotto mesi. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 agosto 2024 

  Il Ministro della salute
    SCHILLACI  

  Il Ministro dell’università
e della ricerca

    BERNINI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti l’11 novembre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della cultura, 
del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, n. 2855
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  24A06172
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  11 novembre 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Autisti di 
Sassuolo società cooperativa in liquidazione», in Sassuolo.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 
2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visti gli articoli 37 e 199 regio decreto n. 267/1942; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-

ficazioni ed integrazioni; 
 Visti in particolare gli articoli 7 e 21  -quinquies   della 

citata legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto il decreto ministeriale del 15 novembre 2013, 

n. 586/2013, con il quale la società cooperativa «Auti-
sti di Sassuolo società cooperativa in liquidazione», con 
sede in Sassuolo (MO) (codice fiscale 02336360355), è 
stata posta in liquidazione coatta amministrativa e il dott. 
Massimo Scaglioni ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota del 18 luglio 2022, con la quale questa 
autorità di vigilanza ha diffidato il commissario a depo-
sitare le relazioni semestrali, mai trasmesse dall’apertura 
della procedura, nonché al deposito dello stato passivo e 
a svolgere gli adempimenti obbligatori; 

 Vista la protratta inerzia del commissario, che non ha 
mai provveduto al deposito delle relazioni semestrali    ex    
art. 205 L.F. e alla predisposizione dello stato passivo, né 
a riscontrare la diffida succitata; 

 Tenuto conto che nella fattispecie, sussistendo evi-
denti e motivate ragioni di pubblico interesse, si è prov-
veduto ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, a dare comunicazione dell’avvio del procedi-
mento di revoca all’interessato con nota ministeriale 
prot. n. 0279088 del 19 settembre 2022, in applicazio-
ne dell’art. 21  -quinquies  , secondo comma, della legge 
n. 241/1990; 

 Ritenuto necessario provvedere alla revoca del dott. 
Massimo Scaglioni dall’incarico di commissario liquida-
tore della predetta società cooperativa ed alla contestuale 
sostituzione dello stesso; 

 Vista la terna di professionisti che la Confederazione 
cooperative italiane, associazione nazionale di rappresen-
tanza, assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto 
ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400 in 
data 12 marzo 2024; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risulta-
no presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della 
direttiva ministeriale del 12 maggio 2023 e sono col-
locati nella fascia di valutazione non inferiore a quella 
assegnata per complessità alla procedura, come disposto 
dall’art. 5, comma 1, del decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successiva-
mente modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 
29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta 
direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta 
del 4 luglio 2024, visto quanto prescritto dal punto 1, 
lettere   c)  ,   e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva 
ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per le gravi motivazioni indicate in premessa, ai 
sensi dell’art. 21  -quinquies   della legge n. 241/1990, 
il dott. Massimo Scaglioni è revocato dall’incarico 
di commissario liquidatore della società cooperativa 
«Autisti di Sassuolo società cooperativa in liquida-
zione», con sede in Sassuolo (MO) - (codice fiscale 
02336360355). 

 2. In sostituzione del dott. Massimo Scaglioni, revoca-
to, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa in premessa il dott. 
Giovanni Bertani, nato a Parma (PR) l’8 febbraio 1964 
(codice fiscale BRTGNN64B08G337L), ivi domiciliato 
in Strada al Ponte Caprazucca n. 7.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 
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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 11 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A06173

    DECRETO  11 novembre 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Miselli 
Pneumatici società cooperativa in liquidazione», in Sassuolo.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 
2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 20 febbraio 2019, 
n. 71/2019, con il quale la società cooperativa «Misel-
li pneumatici società cooperativa in liquidazione», con 
sede in Sassuolo (MO) (codice fiscale 03041680368), 
è stata posta in liquidazione coatta amministrativa e il 
rag. Romano Michelini ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 16 giugno 2023, con 
la quale il citato commissario liquidatore si è dimesso 
dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
rag. Romano Michelini dall’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa; 

 Vista la terna di professionisti che l’Unione nazionale 
cooperative italiane, associazione nazionale di rappresen-
tanza, assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto 
ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, in 
data 14 marzo 2024; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risulta-
no presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della 
direttiva ministeriale del 12 maggio 2023 e sono col-
locati nella fascia di valutazione non inferiore a quella 
assegnata per complessità alla procedura, come disposto 
dall’art. 5, comma 1 del decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
individuato dalla commissione nominata con decreto 
del capo di gabinetto del 15 febbraio 2024, successiva-
mente modificata con decreto del capo di gabinetto del 
29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta 
direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta 
del 4 luglio 2024, visto quanto prescritto dal punto 1, 
lettere   c)  ,   e)  ,   f)   punto   i)   e   g)   della medesima direttiva 
ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In sostituzione del rag. Romano Michelini, dimis-
sionario, considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato/a com-
missario liquidatore della società cooperativa «Miselli 
pneumatici società cooperativa in liquidazione», con sede 
in Sassuolo (MO) (codice fiscale 03041680368), l’avv. 
Gianluca Nicosia, nato a Caltanissetta (CL) il 23 aprile 
1977 (codice fiscale NCSGLC77D23B429P), domicilia-
to in Catania (CT), via Ronchi n. 12.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 11 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A06174
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  12 novembre 2024 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro del Comune di Lipari nelle iniziative finalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verifica-
tisi il giorno 12 agosto 2022 nel territorio dell’isola di Strom-
boli.     (Ordinanza n. 1110).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 1° set-
tembre 2022, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi, il giorno 12 agosto 2022 nel ter-
ritorio dell’isola di Stromboli nel Comune di Lipari (ME); 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 925 del 20 settembre 2022 recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il gior-
no 12 agosto 2022 nel territorio dell’isola di Stromboli 
nel Comune di Lipari (ME)»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’11 apri-
le 2023, con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della citata delibera del 1° settembre 
2022 è stato integrato di 15.850.000,00 per gli interventi 
di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del comma 2 dell’art. 25 del 
decreto legislativo n. 1/2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 ago-
sto 2023, con la quale il predetto stato di emergenza è 
stato prorogato di ulteriori dodici mesi; 

 Ravvisata la necessità di adottare un’ordinanza ai sensi 
degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecuzione, in regime 
ordinario, delle attività e degli interventi ancora non ultimati; 

 Acquisita l’intesa della Regione Siciliana; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Disposizioni per garantire il subentro

nel regime ordinario    

     1. Il Comune di Lipari (ME) è individuato quale am-
ministrazione competente alla prosecuzione, in via ordi-
naria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario dele-
gato di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 925/2022 nel 
coordinamento degli interventi, conseguenti agli eventi 
richiamati in premessa, pianificati, approvati e non anco-
ra ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il sindaco del Co-
mune di Lipari è individuato quale soggetto responsabile 
delle iniziative finalizzate al completamento degli inter-
venti integralmente finanziati e contenuti nei piani degli 
interventi di cui all’art. 1 della citata ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 925/2022 e 
nelle eventuali rimodulazioni degli stessi, già formal-
mente approvati dal Dipartimento della protezione civile 
alla data di adozione della presente ordinanza. Il predetto 
soggetto provvede, altresì, alla ricognizione ed all’accer-
tamento delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, 
ai fini del definitivo trasferimento delle opere realizzate 
ai soggetti ordinariamente competenti. Il soggetto respon-
sabile è altresì autorizzato, per ulteriori sei mesi, ferma in 
ogni caso l’inderogabilità dei vincoli di finanza pubblica, 
ad avvalersi delle disposizioni derogatorie in materia di 
affidamento di lavori pubblici e di acquisizione di beni 
e servizi nonché per la rimodulazione di termini anali-
ticamente individuati agli articoli 3 e 6 della citata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 925/2022. 

 3. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana, il Commissario delegato di cui al 
comma 1 provvede ad inviare al Dipartimento della pro-
tezione civile e al Dipartimento regionale di protezione 
civile della Regione Siciliana una relazione sulle attività 
svolte contenente l’elenco dei provvedimenti adottati, de-
gli interventi con il relativo stato di attuazione e il crono-
programma per quelli non conclusi. 

 4. Il soggetto responsabile, che opera a titolo gratuito, 
per l’espletamento delle iniziative di cui alla presente or-
dinanza si avvale delle strutture organizzative del Comu-
ne di Lipari, nonché della collaborazione degli enti terri-
toriali e non territoriali e delle amministrazioni centrali 
e periferiche dello Stato, che provvedono sulla base di 
apposita convenzione, nell’ambito delle risorse già dispo-
nibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna ammi-
nistrazione interessata, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. 

 5. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministrativo-
contabili ad essi connessi, il predetto soggetto responsa-
bile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità speciale 
n. 6376 aperta ai sensi della richiamata ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 925/2022, che 
viene al medesimo intestata fino al 1° settembre 2026. Le 
eventuali somme giacenti sulla predetta contabilità spe-
ciale, non attribuite a interventi già pianificati e approva-
ti, vengono restituite con le modalità di cui al comma 10. 

 6. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza 
dello stato di emergenza, le cui somme possono essere 
destinate al finanziamento di nuovi interventi strettamen-
te connessi al superamento dell’emergenza di che trattasi 
e ricompresi nelle fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, 
lettere   b)   e   d)   del decreto legislativo del 2 gennaio 2018, 
n. 1, da sottoporre all’approvazione del Dipartimento del-
la protezione civile attraverso la rimodulazione del piano 
degli interventi di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 925/2022. 
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 7. Entro i termini temporali di operatività della contabi-
lità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito del com-
pimento degli interventi di cui al comma 2 ed al comma 6, 
residuino delle risorse, il soggetto responsabile può sotto-
porre all’approvazione del Dipartimento della protezione 
civile delle rimodulazioni del Piano degli interventi, nelle 
quali possono essere inseriti nuovi interventi strettamente 
connessi agli eventi emergenziali in trattazione. 

 8. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 6 e 7 
devono essere corredate della relazione sull’avanzamento 
delle singole misure inserite nel piano degli interventi e 
nelle eventuali successive rimodulazioni approvate con 
l’indicazione dello stato di attuazione, della previsione 
di ultimazione - con motivazione degli eventuali ritardi 
e criticità, dell’avanzamento della relativa erogazione a 
favore dei soggetti attuatori e delle economie maturate. 

 9. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 10. 

 10. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove 
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in 
piani approvati dal Dipartimento della protezione civile, 
sono trasferite al bilancio del Comune di Lipari (ME) che 
provvede, anche avvalendosi dei soggetti di cui al com-
ma 4, nei modi ivi indicati, al completamento degli stessi. 
Eventuali somme residue rinvenenti al completamento di 
detti interventi, nonché le eventuali ulteriori risorse gia-
centi sulla contabilità speciale all’atto della chiusura della 
medesima, sono versate all’entrata del bilancio dello Sta-
to per la successiva riassegnazione al Fondo per le emer-
genze nazionali, ad eccezione di quelle derivanti da fondi 
di diversa provenienza, che vengono versate al bilancio 
delle amministrazioni di provenienza. 

 11. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5, per la realizzazione di interventi diver-
si da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 12. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenu-
to a relazionare al Dipartimento della protezione civile, 
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al presente provvedimento, ivi compre-
si quelli di cui al comma 10, realizzati dopo la chiusura 
della predetta contabilità speciale. Il medesimo soggetto 
responsabile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità 
speciale, fornisce al Dipartimento della protezione civile 
una relazione delle attività svolte e, a seguito dell’effetti-
va ultimazione di tutti gli interventi ricompresi nei piani 
approvati, provvede altresì a inviare una comunicazione 
conclusiva. 

 13. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, in re-
lazione agli interventi finanziati e contenuti nei piani 
connessi agli eventi in trattazione, assicura gli obblighi 
di pubblicità ai fini della trasparenza e svolge gli adempi-
menti in materia di prevenzione della corruzione, ferme 
restando le competenze dei soggetti attuatori ai sensi del-
la vigente normativa. 

 14. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 novembre 2024 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  24A06175  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Fluodesossiglucosio (18F), «Fluo-
desossiglucosio (18F) Itelpharma».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 302 del 13 novembre 2024  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale FLUO-
DESOSSIGLUCOSIO (   18     F)    ITELPHARMA, le cui caratteristiche sono 
riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio 
illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui 
al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione 
alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Itel Telecomunicazioni S.r.l., con sede legale e 
domicilio fiscale in Via A. Labriola Z.I. s.n.c., 70037, Ruvo di Puglia 
(BA), Italia; 

 confezione: «1 gbq/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in ve-
tro multidose da 10 ml - A.I.C. n. 050192018 (in base 10) 1HVRNL (in 
base 32). 

 Principio attivo: Fluorodeossiglucosio (   18     F)  . 

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Itel Telecomunicazio-
ni S.r.l., Via A. Labriola Z.I. s.n.c. - 70037, Ruvo di Puglia (BA), Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - Medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambien-
te ospedaliero o in una struttura ad esso assimilabile. 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A06163

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Beclometasone Dipropionato e 
Formoterolo Fumarato Diidrato, «Beclometasone e For-
moterolo Zentiva».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 303 del 13 novembre 2024  

 Procedura europea N. AT/H/1275/001/E/001 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale BECLO-

METASONE E FORMOTEROLO ZENTIVA, le cui caratteristiche 
sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), 
foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina 
di cui al presente estratto, nelle forme farmaceutiche, dosaggio e confe-
zioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in via P. Paleocapa n. 7 - 20121 Milano, Italia; 

  Confezioni:  
 «100 microgrammi/6 microgrammi soluzione pressurizzata per 

inalazione» 1 contenitore sotto pressione In Al da 19 ml/120 erogazioni 
con valvola dosatrice - A.I.C. n. 051533014 (in base 10) 1K4P6Q (in 
base 32); 

 «100 microgrammi/6 microgrammi soluzione pressurizzata per 
inalazione» 2 contenitori sotto pressione In Al da 19 ml/120 erogazioni 
con valvola dosatrice - A.I.C. n. 051533026 (in base 10) 1K4P72 (in 
base 32); 

 Principi attivi: Beclometasone dipropionato e formoterolo fuma-
rato diidrato 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Cipla Europe NV 
 De Keyserlei 58-60 bus 19, 
 Antwerp, 2018, Belgio 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «100 microgrammi/6 microgrammi soluzione pressurizzata per 

inalazione» 1 contenitore sotto pressione In Al da 19 ml/120 erogazioni 
con valvola dosatrice - A.I.C. n. 051533014 (in base 10) 1K4P6Q (in 
base 32). 

  Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

   Classificazione ai fini della rimborsabilità:   

 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C(nn). 

  Confezione:  
 «100 microgrammi/6 microgrammi soluzione pressurizzata per 

inalazione» 2 contenitori sotto pressione in Al da 19 ml/120 erogazioni 
con valvola dosatrice - A.I.C. n. 051533026 (in base 10) 1K4P72 (in 
base 32). 

  Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: C 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

  Classificazione ai fini della fornitura:  
 RR: medicinale soggetto a prescrizione medica 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date 
di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107 
quater, par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 9 novembre 2028, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A06164

        Revoca, su rinuncia A.I.C. rilasciata con procedura di im-
portazione parallela di taluni medicinali per uso umano.    

     Con determina aRM - 244/2024 - 4761 del 14 novembre 2024 
è stata revocata, su rinuncia della SM Pharma S.r.l., l’autorizzazione 
all’importazione delle confezioni dei medicinali per uso umano di se-
guito riportate, rilasciata con procedura di autorizzazione all’importa-
zione parallela. 

 Medicinale: MUSCORIL. 
 Confezione: 049902012. 
 Descrizione: «4 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/AL. 
 Paese di provenienza: Grecia. 
 Medicinale: BETADINE. 
 Confezione: 047137017. 
 Descrizione: «10% soluzione cutanea» flacone 125 ml. 
 Paese di provenienza: Francia. 
 Medicinale: MUSCORIL. 
 Confezione: 047468020. 
 Descrizione: «4 mg/2 ml soluzione iniettabile per uso intramusco-

lare» 6 fiale 2 ml. 
 Paese di provenienza: Grecia. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A06165

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte di cassazione, in data 21 novem-
bre 2024, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da 
dieci cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro iscrizione 
nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della Costi-
tuzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Adeguamento della procedura e dell’esecuzione del Tso psi-
chiatrico alla Costituzione ed agli obblighi internazionali dell’Italia». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio nella sede del comitato 
promotore «Associazione radicale Diritti alla follia» presso lo studio 
dell’avv. Michele Capano in Salerno (Sa) - 84129 - alla via Posidonia, 
307/bis - tel. 3462378960, email: dirittiallafollia@gmail.com - pec:   as-
sociazionedirittiallafollia@pec.it   

  24A06252  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 274 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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